
 
 
 

CALATINO TERRA D’ACCOGLIENZA 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO LIQUIDATORE N°20 DEL 04.10.2024  
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA 
GESTIONE 2016. 

 
 

L'anno duemila ventiquattro, il giorno Quattro del mese di Ottobre alle 
ore16,00 e seguenti, nella Casa Comunale, il Commissario Liquidatore 
Dott. Carmelo Brunello, nominato con Delibera dell’Assemblea dei 
Sindaci del 01 del 17.01.2017, con i poteri stabiliti dalla normativa 
vigente; 
Lo stesso registrata l’assenza del Segretario del Consorzio, invita il 
responsabile finanziario-amministrativo Razza Delizia, ad assumere le 
funzioni di verbalizzante dell’odierna seduta; 
Premesso che con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili 
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 
- della Costituzione. 
Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42. 
Richiamato l’art. 227 comma 1, nella versione previgente e valida per gli schemi 
di cui al DPR 194/1996: “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene 
mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto 
economico ed il conto del patrimonio”. 
 Preso atto che con deliberazione del Commissario Liquidatore n. del       , si è 
provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine 
dell'esercizio e da iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di 
essi, delle motivazioni che ne hanno comportano la cancellazione e delle ragioni 
che ne consentono il mantenimento, e della corretta imputazione in bilancio, 
secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, e 
successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 



Visti i conti della gestione dell’anno 2016 presentati dall’economo, dai 
consegnatari dei beni, dal tesoriere e dagli agenti contabili ai sensi dell’articolo 
233 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 

 
Visto lo schema di rendiconto (schemi DPR 194/1996) per l’esercizio 2016 e 
relativi allegati, ed in particolare: 
- il conto del bilancio 
- il quadro riassuntivo della gestione finanziaria e di competenza 
- il quadro dei risultati differenziali 
- elenco dei residui attivi e passivi 
VISTI gli artt.151, comma 6, 227,comma 5, e 231 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 che testualmente recitano: 
1 Art. 151. 
Al Rendiconto è allegata una relazione illustrativa che esprime le valutazioni di 
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti. 
1 Art. 227. 
Sono allegati al rendiconto: 
la relazione dell’organo esecutivo di cui all’art. 151, comma 6; 
...............(…)............... 
1 Art. 231. 

 
Nella relazione prescritta dall’art. 151, comma 6, l’organo esecutivo dell’ente 
esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri 
di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli 
scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li 
hanno determinati. 

 
 Il risultato complessivo negativo è stato influenzato dalla mancanza dei trasferimenti 
Ministeriali in seguito della comunicazione della Prefettura di Catania che si allega in 
copia alla presente, e con la quale veniva comunicato che si ammetteva al visto il 
provvedimento in esame relativo alla convenzione, con esclusione dell’art. 8 della stessa 
convenzione stipulata il 20.12.2013 tra la Prefettura di Catania e il Consorzio Calatino 
Terre d’accoglienza. In tale convenzione si riconosceva un margine per le spese di 
funzionamento del Consorzio pari ad € 0,40 per ospite giornaliero presso la struttura ( si 
allega provvedimento Corte dei Conti del 26 gennaio 2015 n. 2 al quale la Prefettura si 
uniformava). Tale margine veniva utilizzato dalla struttura per le spese di funzionamento 
della stessa struttura Consortile così come avvenuto nell’anno 2013 e deliberato 
dall’assemblea dei Sindaci. Stante che nell’anno 2014 presso la struttura Cara di Mineo 
sono stati ospitati migranti per un totale di 1.406.902 giornate, l’ammanco effettivo per i 
mancati trasferimenti della Prefettura in seguito all’applicazione della deliberazione della 
Corte dei Conti risulta pari ad € 562.760,80. Su tale decisione l’assemblea dei Sindaci 
deliberava con delibera n. 5 del 9 giugno 2015 lo scioglimento del Consorzio motivandolo 
con l’impossibilità per i Comuni di farsi carico delle spese di gestione della struttura 
consortile e delle varie spese anticipate dalla stessa struttura per esigenze legate al 
funzionamento del Cara di Mineo come ad esempio le spese anticipate per l’ufficio 



rilascio permessi pari ad € 26.917,45 mai ricevute dalla Prefettura e sulla quale insiste un ricorso 
pendente al TAR. L’assemblea dei Sindaci con Delibera n. 11 del 29 dicembre 2015 procedeva a  
nominare la struttura organizzativa leggera del Consorzio posto in scioglimento e contestuale 
nomina del Dott. Carmelo Brunello con funzioni di commissario per lo scioglimento del Consorzio 
Calatino Terra D’accoglienza. 
In seguito ai suddetti fatti, sopra esposti, venivano nominati i legali per: 
-costituzione di parte civile nel procedimento mafia capitale delibera CDA n. 33 del 03 
novembre 2015 per un importo di € 10.156,26; 
-costituzione in giudizio innanzi al Tar per proporre ricorso delibera Corte dei Conti n. 2 
del 26 gennaio 2015 delibera CDA n. 39 del 13 novembre 2015 per un importo di € 
9.623,52; 
-costituzione in giudizio per opposizione al decreto ingiuntivo n. 370/2015 del 20/11/2015 
del Consorzio Sol Calatino delibera CDA n. 41 del 29 dicembre 2015 per un importo di € 
2.000,00. 
Tali spese sono tutte poste a carico del bilancio del Consorzio non avendo lo stesso altri 
introiti poiché occorreva obbligatoriamente porre in essere le azioni difensive al fine di 
evitare danni certi all’Ente e di riflesso ai Comuni che compongono il Consorzio. 
In seguito al disavanzo di gestione occorre rilevare che tale importo pari ad € - 196.269,02 
sarà ripianato nell’anno 2016 inserendolo tra le entrate relative ai trasferimenti degli enti, 
così come disposto all’art. 188 del D.Lgs 267/2000. Sarà dato mandato ad un legale, 
previa diffida agli enti locali / Comuni per il recupero delle somme che costituiscono un 
disavanzo del Consorzio, ai seguenti comuni: 
1. Comune di Mineo; 
2. Comune di San Miche di Ganzaria; 
3. Comune di Ramacca; 
4. Comune di Mirabella Imbaccari; 
5. Comune di San Cono; 
6. Comune di Licodia Eubea; 
7. Comune di Vizzini; 
8. Comune di Castel di Iudica; 
9. Comune di Raddusa; 
appartenenti al Consorzio Calatino Terra D’Accoglienza affinchè ai sensi dell’art. 194 
lettera b) del D.Lgs. 267/2000 venga coperto il disavanzo del Consorzio derivante da fatti 
di gestione. Tale atto è propedeutico alla chiusura dello stesso Consorzio semprechè non 
emergano nuovi fatti di gestione, in quanto le somme del disavanzo serviranno per pagare 
parte delle fatture dell’ATI che costituiscono un debito allo stato attuale. 
Si raccomanda ai Comuni sopra descritti di accantonare negli appositi bilanci la somma i 
risultante dal disavanzo di € 196.269,92 al fine di far fronte alla copertura di tali debiti.  



DATO ATTO CHE: 
il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio 
finanziario 2016, secondo quanto prescritto dall’art. 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 
ACCERTATO CHE i risultati della gestione di cassa del Tesoriere 
concordano perfettamente con le scritture contabili dell’Ente; 
ACCERTATO, altresì, che il Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 227 del citato D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, ha predisposto il Rendiconto della gestione dell’esercizio 
finanziario 2016, di cui al D.L.vo n. 118/2011; 
RILEVATO CHE, in relazione alle richiamate disposizioni legislative, il Servizio 
Finanziario ha elaborato, altresì, la Relazione illustrativa del Rendiconto della gestione 
dell’esercizio finanziario 2016; 
DATO ATTO CHE nella suddetta Relazione sono contenuti: 
le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; 
i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche; 
gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, con la motivazione delle 
cause che li hanno determinati; 
RITENUTO CHE sussistono tutte le condizioni per l’approvazione della Relazione 
illustrativa del Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2016, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 151, comma 6, e 231 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTI: 
i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; il 
vigente Regolamento di contabilità; lo 
Statuto dell’Ente. 



DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati 
 

1) Di approvare lo schema di rendiconto di gestione per l’anno 2016, redatto secondo 
gli schemi di cui al DPR 194/1996 e secondo i principi di cui al D.Lgs. 
118/2011, con i relativi seguenti allegati: 
- il conto del bilancio 
- il quadro riassuntivo della gestione finanziaria e di competenza 
- il quadro dei risultati differenziali 
- elenco dei residui attivi e passivi 

2) Di approvare la relazione illustrativa al rendiconto della gestione 2016, ai sensi 
del 6 comma dell’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, allegata alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

 
3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio 

F.to Delizia Razza 



 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL COMMISSARIO LIQUIDATORE IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

F.to ( Dr. Carmelo Brunello) F.to ( Delizia Razza) 
 
 

REFERTO PARERI: 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO VERIFICATO esprime parere 
favorevole. 

Il Responsabile del Servizio 

San Cono, lì 04.10.2024 F.to Razza Delizia 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 53 della legge 142/90 e L.R. 48/91. 

Il Responsabile del Servizio 
San Cono, lì 04.10.2024 F.to Razza Delizia 

 



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario degli Organi Consortili certifica che la presente 

Deliberazione in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, 

n.44 

E’ stata pubblicata all’albo pretorio comunale 15 giorni consecutivi 

Dal al (art.11, comma 1); 

_ E’ divenuta esecutiva il giorno in quanto: 

_ Sono decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art 12,c. 1) 

_ E’ stata dichiarata immediatamente esecutiva ( art 16) 
 

IL SEGRETARIO 
 

San Cono, lì 04.10.2024 
 



 


